
 

 

 
 

 

ART.1 FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità e i criteri per il conferimento di contratti di 

prestazione da parte di personale interno e/o esterno per attività specifiche e peculiari, che 

richiedono specifica competenza professionale, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze 

didattiche deliberate e rientranti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) o nel 

programma annuale. 
 

ART.2 CONDIZIONI PER LA STIPULA DEI CONTRATTI 

 
I contratti con gli esperti esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art.43, comma 3, del Decreto 

Interministeriale n. 129 del 18/08/2018, soltanto per le prestazioni e le attività che non possono 

essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze professionali, per 

indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro. 

 

1) L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti pubblici o di Formazione 

professionale, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di 

specifici progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 

2) Al fine di soddisfare le esigenze di cui al comma precedente, su proposta del Collegio dei 

docenti ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata 

l’impossibilità di utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, 

può ricorrere all’istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29 novembre 2007 o, in 

alternativa, stipulare contratti di lavoro autonomo con esperti di particolare e comprovata 

specializzazione, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

In caso di elevata complessità dei percorsi formativi l’istituzione scolastica può affidare a soggetti 

esterni il percorso formativo in ragione della sua complessità, (Università, associazioni, enti di 

formazione esperti della materia, enti accreditati dal MIUR, ecc..) senza previa consultazione della 

presenza di professionalità interne, ricorrendo ad una procedura negoziale secondo le disposizioni 

del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, N. 50 e successive modificazioni e integrazioni secondo le 

disposizioni del Decreto Legislativo n° 56/2017. 

In tal caso è possibile mettere a base d’asta esclusivamente l’importo previsto per la formazione 

(esperti e anche tutor) ed eventualmente il materiale didattico specifico o spese strettamente 

correlate, dovendo rimanere ad esclusivo carico e responsabilità dell’istituzione scolastica tutti gli 

aspetti organizzativi, amministrativo contabili e gestionali. 

3) Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che 

siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel 

progetto didattico richiesto. 

4) L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 
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dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 

dell’art.58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed integrazioni. Sono esclusi 

dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai 

quali si applica l’art. 35 del CCNL del personale del comparto “Scuola” 2006-2009. 

ART.3 PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE 
 

Il Dirigente Scolastico sulla base dei progetti del PTOF e sui finanziamenti a disposizione per la 

realizzazione di tali progetti, individua le attività e gli insegnamenti per i quali è necessario conferire 

incarichi a personale esperto interno/esterno e ne dà informazione pubblicando all’Albo online 

l’avviso di selezione contenente la tipologia del posto e l'attività prevista, la durata, il luogo ed il 

compenso dello specifico incarico da conferire. 
 

ART.4 REQUISITI PROFESSIONALI 

Per ciascuna attività o progetto deliberato e rientrante nel PTOF per lo svolgimento del quale si 

richiede la collaborazione di personale esperto interno/esterno il Consiglio di Istituto stabilisce i 

requisiti che devono essere posseduti dai medesimi e che danno titolo a precedenze in termini di 

titoli professionali e di studio/esperienze lavorative sono i seguenti: 

 

1) titolo di Laurea, diplomi, abilitazioni, altri titoli accademici se inerenti alla tipologia 

dell’incarico e coerenti con la figura richiesta;; 
2) titoli specifici afferenti la tipologia di intervento; 
3) competenze informatiche certificate; 
4) competenze linguistiche certificate (ove funzionali); 
5) iscrizioni in albi professionali specifici per quell’incarico; 
6) comprovata competenza ed esperienza professionale nel settore; 

7) esperienze di collaborazione documentata con Enti, Università, associazioni 

professionali o altro, pertinenti con l’incarico; 

8) esperienza di docenza nei progetti di finanziati dal FSE (PON - POR – FESR) se 

inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta; 

9) possesso di ulteriori certificazioni attinenti al bando; 
10) altri titoli culturali; 
11) pubblicazioni. 

Si richiede, inoltre: 
1) dichiarazione dell’esperto se libero professionista con partita IVA o appartenente ad 
associazioni; 

2) dichiarazione dell'esperto che non c'è incompatibilità con l'incarico specifico e la 

professione svolta o conflitti d'interesse. 

 

I titoli occorrenti e i punteggi assegnati potranno essere variati occasionalmente dal Dirigente 

Scolastico, inserendo anche titoli non previsti in questo regolamento, in funzione delle esigenze e 

della tipologia di incarico previa comunicazione al collegio dei docenti e al consiglio di istituto. 
 

ART.5 DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 
I criteri per la determinazione del compenso all'esperto sono quelli relativi a: 

1)CCNL vigente per il personale esperto interno; 

2) Linee Guida PON – FESR 2014-2020 per il personale esperto interno ed esterno (solo 

per i progetti finanziati con i fondi europei); 



3) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n° 2 del 2/2/2009 
4) Decreto Interministeriale n. 326 del 12/01/1995. 

Può essere anche previsto un pagamento forfettario, ove più conveniente all’Amministrazione. 

Sono fatti salvi i compensi previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o 

regolamentati dagli stessi enti erogatori. 

In casi particolari di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 

richiesto, il Dirigente Scolastico ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere 

all'esperto esterno, nell'ambito delle disponibilità di bilancio. 
 

ART.6 INDIVIDUAZIONE DEI CONTRAENTI 
 

Il Dirigente Scolastico, sulla base del PTOF proposto dal Collegio Docenti e di quanto deliberato 

nel Programma Annuale, verifica preliminarmente la disponibilità del personale interno 

(docenti/ATA dell’Istituto Comprensivo, di Istituto in rete) al conferimento dell’incarico, in sede 

di collegio dei docenti e/o attraverso un avviso pubblico. 

Qualora non esistano professionalità interne, il Dirigente Scolastico individua le attività e gli 

insegnamenti per i quali possono essere stipulati contratti con esperti esterni. 

Per l’individuazione dell’avente titolo si terrà conto della spesa prevista e della tipologia di intervento 

richiesto per procedere all’affidamento dell’incarico attraverso: 
− procedura semplificata con affidamento diretto; 

− selezione comparativa dei candidati con avviso pubblico per il reperimento di esperti. 

Sono oggetto di procedura semplificata (come da Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008), e 

quindi non si procede all'utilizzo delle procedure comparative, né agli obblighi di pubblicità per la 

scelta dell’esperto, nel caso di incarichi rientranti tra le collaborazioni meramente occasionali che  si 

esauriscono in una sola azione o prestazione, caratterizzata da un rapporto  “intuitu  personae” che 

consente il raggiungimento del fine, e che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile 

ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, 

la traduzione di pubblicazioni e simili, o qualora, in relazione alle specifiche competenze richieste, il 

professionista esterno sia l'unico in possesso delle competenze richieste. 

Si potrà procedere all’affidamento diretto, e derogare alla pubblicazione degli avvisi, per gli incarichi 

la cui previsione di spesa sia inferiore a € 2.000,00, o altro limite stabilito dal Consiglio d’Istituto. 

Per i restanti casi si procede alla selezione comparativa dei candidati con avviso pubblico per il 

reperimento di esperti. 

Il Dirigente Scolastico pubblicherà all’Albo e sul sito web dell’Istituto, specifico avviso nel quale 

siano esplicitati: modalità e termini per la presentazione delle domande; oggetto della prestazione; 

durata del contratto; corrispettivo proposto e criteri di valutazione delle candidature. 

Il Dirigente Scolastico, coadiuvato da apposita commissione all’uopo nominata, determina la scelta 
selezione del contraente mediante la valutazione comparativa dei curricula. 

L’aggiudicazione avrà luogo anche nel caso vi sia una sola offerta, purché rispondente ai requisiti 

richiesti per l’espletamento dell’incarico in un particolare progetto. 
In caso di parità di punteggio fra due o più esperti, si procede alla nomina del candidato nel 
seguente ordine: 

- maggior punteggio nei titoli professionali; 
- minor onere economico a carico dell’Istituto; 
- esperienze pregresse con l’Istituto o con altri Istituti concluse con esito favorevole; 
- candidato più giovane. 

Il Dirigente Scolastico può procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche competenze 

richieste, il professionista esterno sia l'unico in possesso delle competenze richieste. 



ART.7 STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Nei confronti dei candidati il Dirigente Scolastico provvede, con determinazione motivata in 

relazione ai criteri definiti dal presente Regolamento e valutati dalla commissione, e comunque nei 

limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto 
Nel contratto devono essere specificati: 

− l’oggetto della prestazione; 

− il progetto di riferimento; 

− i termini di inizio e di conclusione della prestazione; 

− il corrispettivo della prestazione; indicato al netto dell’IVA se dovuta, e dei 

contributi previdenziale e fiscale a carico dell’amministrazione; 

− le modalità di pagamento del corrispettivo; 

− le cause che danno luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del 

C.C. e le condizioni per il ricorso delle parti al recesso unilaterale. 

− le modalità di controllo e verifica della qualità della prestazione erogata. 

I titolari del contratto si assumono l’onere di assolvere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali (Codice della Privacy) 

La copertura assicurativa infortunio e R.C. e/o qualsiasi altra garanzia assicurativa è sempre a carico 
dell’esperto esterno. 

La natura giuridica del rapporto che si instaura con il contratto è quella di rapporto privatistico 

qualificato come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola è stabilita dagli artt. 

2222 e seguenti del C.C. 

I contratti disciplinati dal presente regolamento costituiscono prestazioni occasionali e sono 

assoggettati al corrispondente regime fiscale e previdenziale, in dipendenza anche della posizione 
del contraente e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli della scuola. 

I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore ad un anno e non sono 
rinnovabili, salvo delibera del Consiglio d’Istituto ai sensi dell’art. 33 c. 1 lett. c del D.I. 01.02.2001. 

Il committente può prorogare, ove ravvisi un motivato interesse, la durata del contratto solo al fine 

di completare i progetti e per ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso 

pattuito per i progetti individuati. 

 

ART.8 AUTORIZZAZIONE DIPENDENTI PUBBLICI E COMUNICAZIONE 

ALLA FUNZIONE PUBBLICA 

 
Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente Regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza di cui all'art.53 del D.Lvo 30/3/2001 n.165. 

L'elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al punto precedente, è comunicato annualmente 

al Dipartimento della Funzione Pubblica entro i termini previsti dall'art.53 commi 1-2 D.Lvo 165 e 

successive integrazioni e modificazioni. 
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